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VERBALE  Dt ASSEMBLEA  STRAORDJNARjA  DEI SOCI

In data 12 giugno  2m9  al[e Ore 16.0ó Si è riumta ìn seconda  convocazione  essendo  !a prima  andata

deserta- presso  la sede sociale dell'A.P.S.  GAT GRUPPO  ANZIANI  TREVISO" Raffaello  TORDINI",  l'Assemblea

deí soci per  discutere  e delìberare  sul seguente  ordìne  del gìomo:

1 - Presentazlone del nciovo  statuto delí'Associazìone  elaborato  m adeguamento  alle prescrìzioni  del

Decreto  LegislaUvo  nº 117  del 2017 ( CooHce del Terzo  Settore  );

2- Approvazione  dello  statuto  proposto.

Sono presenti  in Assemblea  nº 180  soci dì cui deleghe  nº 20 SL! 476 SOCÍ ìscrittì  all'Associazìone.

ll Presidente  constatata  e fatta  constatare  la regolarità  della  con'vocazione  e ìl numero  deì soci

present5 parì a oltre 2/3 deì socì ìscríttí- come prescritto  da11'art.8 dello  statuto  in vigore.-  dichiara  aperta

l'Assemblea  e atta  a deíìberare  sull'ordìne  del giorno.

Su proposta  del Presidente  viene  nominato  segretarìo  dell'Assemblea  la sìgnora  GATTO MILENA.

Passando  a díscutere  l'ordìne  del  giorno  il Presidente  ìllustra  ai SOCí le maggìori  caratteristìche  del

nuovo  statuto  qualì,  ad esempìo,  ìe ffnalítà  ele  attìvìtà  specìfiche  dell'Assocìazione,i  dìrittì  ei  doverì  deì

socì, gli Organi  dell'Associazìone,  í'obbligatorìetà  delle  scritture  contabilì.  Successivamente  vengorio

rìchiestí  dai  soci presenti  aícuni  chiarimenti  ai quaiì  ìl Presidente  risponde.

Passando  alla votazìone  de!lo  Statuto  vìene  registrata  l'unanimìtà  deì socì presenti  che dìcmarano

l'approvazìone  de[lo  statuto  proposto.

A norma  de11'art.8  dello  statuto  in vigore  il Presìdente  dicmara  la regolare  approvazione  dello  statuto

proposto  che sostituisce  ìl precedente  statuto  regìstrato  presso  l'Agenzia  delle  Entrate  di Treviso  in data 16

ag,osto  2006.

Null'altro  essendocì  da deliberare,  l'Assemblea  vìene  sciolta  al!e ore  17.00

IL SEGRET AR!O IL PRESIDENTE

-Mìlena  Gatto- -lvonne  Tordìnì-
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%, , I Ì (gAT  GRUPPOANZIANìTREVISO-RaffaelíoTordíni

T. GRUPPO  ANZlANa  TREVISO  "Raffaello  TORDINI"  - A.P.S.

ASSOCIAZIONE  DI PROMOZIONE  SOCIALE

Via  Calabria,  12  - 31100  TREVISO

codìce fiscale  01706300264  -  mail: gattrevìso@ììbero.it

Codice di iscrizione  ìegistro  Regìone Veneto  'rPS/TV 63"

STATUTO

Art.  I  - COSTITUZÌONE  - DENOMINAZIONE

E' costítuíta,  aí sensí del D. Lgs. 3 íuglìo  2017,  n. 117  e s.m. (ín seguíto  denomínato  Codíce deí

Terzo  settore),  un'associazione  di promozione  sociale  denominata  G A T GRUPPO ANZIANI

TREVISO  "Raffaeìlo  TORDINI"  - A.P.S.  - (d'ora  ín avantì  l'Associazione).

Art.  2 - SEDE  -  DURATA  - ADESIONE

L'Associazione  ha sede ín TREVISO,  via Calabria  12. L'Assocíazíone  potrà  ístituire  con delibera

dell'Assemb[ea  ordinaria  sedi secondarie,  amministrative,  sezionì  locaH. La variazione  di sede

legale  nell'ambíto  comunale,  delíberata  dall'Assemblea  ordìnarìa  dei socì, non dovrà  intendersi

quale  modifíca  del presente  statuto.  La durata  dell'Associazione  è illímìtata.

Art.  3 -  FINALITÀ  E ATTìVlTA'

L'Associazíone  non ha finalità  di lucro,  persegue  le seguenti  finaìità  civiche,  solidaristíche  e dì

utilítà  socíale,  nel pieno  rispetto  della  dígnità  dei  propri  iscrittí,  ìspirandosì  a principi  di

democrazia,  dì uguaglianza  e di non  discrimínazione  di carattere  religioso,  politico,  etnìco,

culturale  e di SeSsO, COme anche  prevísto  dalla  Costituzione.

Per il perseguimento  delle  proprie  finalità,  l'Associazione  svolge,  in via esclusiva  o principale,  in

favore  deí proprí  associati,  dei loro  familiarì  conviventi  o di terzi,  una o pìù de[le  seguentì  attività  di

interesse  generale  aventi  ad oggetto:

1,  l'organizzazíone  e ía gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di ìnteresse  socìale,

incluse attività,  anche edítorìalì, di promozione  e diffusîone della cuÌtura e delía pratica del
volontariato  e deíle  altre  attività  di ínteresse  generale  di cui alla lettera  i) dell'art.  5 del  D.Lgs. 3

jugjio  20'11  n. 117,  mediante  la realizzazìone delle seguenti azioni:
a) la promozione  del proficuo  impiego  del tempo  libero  dei proprí  associatì  attraverso

inizíative  di natura  culturale  e ìudico-rìcreativa  per dare agli anzianí  momenti  di

impegno  sociale  e civile  nel contesto  delía  cittadinanza  attiva;

b) la complementare  attìvità  di somministrazione  di alimenti  e bevande  effettuata  presso

le sedi in cui vìene  svolta  l'attività  istituzionale,  nei confronti  degli associati  e deªi

famíliari  convivenU  degli  stessí e per ÍI cuí svolgímento  non si awalga  dí alcuno

strumento  pubblícítario  o comunque  di diffusione  dì ínformazioni  a soggetti  terzi

diversì  dagli  assocìati;

c) la promozione  dì incontri  e rapporti  di collaborazione  con glí Enti,  le altre  Associazioni  e

le scuole  del territorio;
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d)  I"orgarízzazíone  di attívità  per  la prevenzione,  il mantenimento  e la cura della  salute
soprattutto  delle  persone  anzíane  (es. attività  motorie,  Cure termali  ecc.);

e) ÍEI valorizzazione  della  gestione  dì zone ortíve  con particolare  attenzìone  al ríspetto
ambíentale  e alla produzione  ecologica;

f)  la promozìone  della  conduzìone  di orti  in una nuova  ottica  di rìordíno  ambíentaìe  da un
lato  e quaíe  nuovo  modo  di produrre,  ottímízzare  e trasformare  i prodotti  dall'altro;  la
promozìone  dell"istituzione  di ortì  socìali  come  esperªienza  di qualità  rªispetto  aì temì
della  integrazione  sociale  e delle  relazíoni  interpersonalì;

g) la predísposizíone  e la gestione  di strutture  con  spazi ed ambìenti  ídonei  a!lo
svolgímento  delle  predette  attività  e servizí  compatibilí  con  gli scopi  socìali.

2. L'organizzazìone  e la gestione  di attività  turistiche  di ínteresse  sociale,  culturale  o religìoso  di
cui aìla lettera  k) dell'art.  5 del  del D.Lgs. 3 luglio  201.7, n. 117,  mediante  la realizzazione  delle
seguenti  azioni:

a) la complementare  attivìtà  di promozione  di viaggí  e soggíorni  turistící,  come  momento
dí socíalizzazione  e sviluppo  culturale,  sempreché  sía svolta,  in díretta  attuazíone  deglí
scopi  istituzìonalí,  nei confrontí  deglí  associati  e deì famííiari  conviventi  degli  stessi  e
per  il cui svolgímento  non  ci si awalga  di alcuno  strumento  pubblicitario  o comunque  dì
diffusione  di informazioni  a soggetti  terzi  díversi  daglì  associati;

3. La promozione  e la tute/o  dei dirittí  umaní,  civili,  sociafl  e politici,  /o promozione  delle  par7
opportunità  e delle  iniziative  di  aiuto  reciproco  di cui alla lettera  w) delrart. 5 del  D,Lgs. 3 luglío
201  7, n. 117.

AI fíne  di finanziare  le proprie  attivìtà  di interesse  generale,  l'Associazione  può porre  in essere

attívità ed iniziative di raccolta fondí  nel ríspetto deì príncìpí di verità, trasparenza e correttezza
neí rapporti  con í sostenitori  e il pubblico.

L'Assocìazione  può inoltre  svolgere  attività  diverse  da quelle  precedentemente  elencate,  dí cuí
all'art.  6 del D.Lgs 3 lugíio  2017,  nr. 117,  purché  secondarie  e strumentaìì  ríspetto  ad esse,  secondo
i criteri  e i limiti  previsti  dalla dísciplìna  appìicabìle.  Per ìa realizzazìone  delle proprie  attìvità,
l'Associazione  si awale  in modo  prevalente  dell'attìvìtà  di volontariato  deì proprí  assocíati,  nel
rispetto  di quanto  previsto  al riguardo  dal Codice  del Terzo  settore  e fermo  restando  í'obbligo  di
iscrivere  in un apposíto  registro  i vo!ontarì  che prestano  la loro  attività  ìn maniera  non  occasìonale.
Può tuttavia  assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di prestazioni  di lavoro  autonomo  o di
altra  natura,  anche  ricorrendo  aì propri  associati,  nel ríspetto  di quanto  previsto  al riguardo  dal
Codice  del Terzo  settore.  in ogni caso, íl mìmero  dei lavoratorì  impiegati  nell'attività  non può
essere  superiore  al cínquanta  per  cento  del numero  dei volontari  o al cinque  per  cento  del numero
deglí  associatí.

ll volontario svolge la propría attività verso Bli altrì in modo personale, spontaneamente e
gratuítamente,  senza  fini  di lucro,  neanche  indiretti  e esclusivamente  per  fini  di soIidarietà.

Resta fermo  che la qualifìca  di voìontarìo  è incompatibile  con quella  di lavoratore  subordinato  o
autonomo,  o con ogní  altro  rapporto  di lavoro  retribuito  con l'associazione.  AI volontario  possono
essere  rimborsate  soltanto  le  spese effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività
prestata,  entro  i limití  massimi  e alle condízioni  preventivamente  stabìlite  dal Consíglio  Dìrettivo
dell'Assocìazione.  Sono  vìetatìi  rímborsì  spese  dí típo  forfettarío,  L'Associazíone  assicura  contro  gli
infortuni  e le malattie  connessi  allo svolgimento  dell'attività  di volontariato,  nonché  per la
responsabilità  civile  verso  terzi  i volontari  di cui sí awale.  Tale  copertura  assicuratíva  costituisce
e4emento  essenzìale  deìle  convenzioní  tra  l'Associazione  e le ammínistrazioni  pubbliche.
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L'Associazione  si impegna  ad accettare  e osservare  -  per  proprío  conto  e per conto  dei propri  soci

- lo statuto,  ií regolamento,  il codice etico, nonché  le delibere  degli organi nazíonali  delle

associazioni  di promozione  sociale  a cui eventuaìmente  aderísce  e delle strutture  territoriali  dí

quest'  ultìma.

ART. 4 - SOCI

lì numero  deí soci è illimitato,  ma ín ogní caso non può essere inferiore  al minimo  stabiìito  dalla

legge. Possono  essere soci dell'Assocíazíone  le persone  fisíche  che ne condividano  gli scopi e le

finalità  e che si impegnino  a realizzarli  e che, pertanto,  sí riconoscano  ed accettíno  íl presente

Statuto.

È espressamente  escluso ogni lìmite sía temporale  che  operativo  al rapporto  associativo

medesimo  e aì dirítti  che ne derivano.

ART. 5 - REQulSITl  EMODALîTA'DI  ADESÌONE

Chiunque  condivida  glí scopì e le finalità  ìndicati  nel presente  Statuto  ed intenda  essere  ammesso

come socio dovrà farne  richíesta,  sottoscrivendo  una apposita  domanda,  al Consíglio  Direttivo,

impegnandosi  ad attenersi  al presente  Statuto  e ad osservare  gli eventuali  regolamenti  e le

delìbere  adottate  dagli Organi dell'Assocíazione.  In caso di domanda  di ammìssione  a socio

presentata  da un minore,  la stessa dovrà essere controfirmata  dall'esercente  la responsabiHtà

genitoriale.

Per i soci minorí  di età, il dirítto  dì votare  in Assemblea  è esercitato,  sino al compimento  del 18º

anno  di età, dagli  esercenti  la responsabìlítà  genitoriale  sui medesimí.

AI compìmento  della maggìore  età, essi acquisìranno  il diritto  ad essere  candidati,  al rìcorrere  deglí

altri  requisiti  di volta  in volta  prevìsti,  ad una carica  elettiva  dell'Associazìone.

L'Assocíazíone  non  dispone  límitazioni  con  riferimento  alle  condízioni  economiche  e

discriminazíoni  di qualsiasi  natura  in relazione  all'ammissione  dei soci, né prevede  il díritto  di

trasferìmento,  a qualsiasi  titolo,  della  quota  assocìativa  o collega,  in qualsiasi forma,  la

partecipazione  sociale  alla titolarità  di azioni  o quote  di natura  patrimonìale.

A persone  che si sono distinte  per partìcoìari  meriti  è possìbile  attribuire  la qualifica  di "Socìo

onorario",  che rísponde  comunque  al principio  di uguaglianza  di tutti  i soci, senza esclusione  o

diversificazione  di dirittì  e doveri.

Sulle domande  dí ammissione  sí pronuncia  il Consìglio  Dìrettivo,  ìl quale  è tenuto  a comunicare  la

deliberazione  di ammissione  all'interessato.  In caso dí diniego,  la delibera  di rigetto  deve essere

motìvata  e comunicata  alíinteressato  entro  60 giorni;  quest"ultimo,  entro  i successivi  30 giorní,

può proporre  appello  al Collegio  dei Probiviri  owero,  nel caso in cui íorgano  non sia stato  istituito,

alì'Assemblea  deì socí, che, se non appositamente  convocata,  dovrà pronunciarsi  alla sua príma

seduta  utile.

La validítà  della qualífìca  dì socío, e'ffícacemente  conseguìta  aìl'atto  deH'accoglímento  della

domanda  dí ammissione  da parte  del Consiglio  Direttivo,  è subordinata  al versamento  delìa quota

associatìva  ed al rilascio  della  tessera  sociale.

lì Consiglio  Direttivo  cura l'annotazione  dei nuovi  aderenti  nel libro  dei soci dopo  che gli stessi

avranno  versato  la quota  associativa.

ll Consìglio  Direttìvo  può  comunque  appositamente  delegare  uno o più consìglíeri  all'accoglimento

delle  domande  di nuova  ammissione  ed al rilascio  de41a tessera  sociale,  prevìo  pagamento  della

quota  associatíva;  in tal caso, è tenuto  a ratificarne  l'operato  entro  30 (trenta)  giornì.  Nel caso in

cui il consiglìere  delegato  dovesse  decidere  per la non ammissione,  la rìchiesta  dovrà  essere

valutata  dal Consiglio Direttivo,  che dovrà essere convocato,  per la relativa  decisione,  nei

successivi  30 (trenta)  giornL
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Art.  6 - DIRITTI  DE[  SOC/

I soci in regola  con il pagamento  annuale  della  quota  associativa  hanno  dìritto  di partecipazione

alle  attività  e alle  strutture  dell"Associazione.  Ogni  socio,  purché  íscritto  nel libro  soci, ha diritto  dì

voto  per l'approvazione  e íe modificazionì  delìo  Statuto  e degli  eventualì  regolamenti,  per

l'elezione  deglí organi  dell'Associazione  stessa,  nonché,  se maggíore  d'età,  ha diritto  di proporsi

quale  candidato  per  gii organí  deíl'Associazìone,

I soci hanno  diritto  ad esaminare  i libri  sociaìi  obbligatori  (per'esempio:  libro  soci, libro  delle

adunanze  e deliberazíonì  dell'Assemblea,  libro  delíe  adunanze  e deliberazioni  del Consiglio

Direttìvo,  dell'Organo  dì controllo  e degli  altri  Organi  socªiali,  Registro  dei volontari  non

occasionaíi),  prevìa  richíesta  scritta  ínvíata  a mezzo  raccomandata  A,R, o p.e.c.  con un preawìso

minìmo  dí 15 giomi.  ín particolare,  l'accesso  ai predetti  ìibri potrà  awenire  presso la sede

dell'Associazione,  con modalità  tali  da non  íntralciare  la gestione  sociale,  durante  gli orari  d'ufficio

indicati  dali'Associazione.  I soci sono  tenutí  alla riservatezza  sui fatti  e sui documentí  di cui hanno

in ta! sede conoscenza  e saranno  responsabìli  per i danni  subiti  daíl'Assocíazione  ín caso di

ìndebìta rìvelazìone e/o utílizzo di fatti e/o documenti appresi durante l'esercizío del controllo. In
ognì caso, l'Assocíazíone  potrà  richiedere  al socio  la sottoscrìzione  dì un previo  impegno  a non

utílízzare  le informazíoni  e i documenti  appresi  per  attività  concorrenzialí.

Art.  7 - DOVERI  DEI  SOCff

I soci sono  tenuti:

a) all'osservanza  del presente  Statuto,  deglì  eventualì  regolamenti  ìnterní  e delle  deììberazionì

legìttimamente  assunte  dagli  organì  associativi;

b) B sottoscrivere  eventualí  dichiarazioni  di impegno  in relazione  a quanto  sopra;

c) a versare  la quota  associativa  annuale  stabilita  dal Consiglio  Direttivo  in funzìone  dei

programmì  di attìvítà.

La quota  associatíva  non è ìn nessun  caso restituibile,  è intrasmissibile  e non rívaíutabile.

Art.  8 -  PERDìTA  DELLA QUALìFlCA  D/  SOC{IC) - SANZIONI

La qualifica  di socio  si perde  per  recesso,  per  escíusìone,  per  decadenza  determinata  dal mancato

versamento  della  quota  associativa  annuale  o dalla  perdita  deì requisiti  previsti  dalla  legge  o dallo

Statuto  per  l'adesione  all'Associazione  o per  causa  di morte.

Ciascun  socío  dovrà  comunicare  per  iscritto  al Consiglio  Direttìvo  la propria  volontà  dí recedere  e

contestualmente  restítuire  la tessera  sociale;  il recesso  avrà effetto  a partire  dalla  data  dí delibera

del Consiglìo  Direttívo  medesimo,

Costituíscono  causa  di applicazíone  di sanzioni  disciplìnari  (tra  cui la esclusione)  N mancato  rispetto

delle  norme  statutaríe,  regolamentarí,  del  codice  etíco  o delle  deliberazioní  o direttive

legittimamente  assunte  dagií organì  prepostí  dell'Associazfone  o ín generale  l'assunzione  di

comportamentí  o lo  svoìgimento  di  attività  contrari  agli  interessi  morali  o materiali

dell'Associazione  e ai prìncipì  di democrazia  interna,  in tuttí  i casi in cui possa derivare  un danno,

di qualunque  natura,  anche  morale,  all'Associazione.

ín tali casi, il Consìglio  Direttivo  deíl'Assocíazione,  valutato  il comportamento  del singolo  socio,

potrà  adottare  i seguenti  prowedimenti  dísciplinari:

a) rìchiamo  scritto;

b) inefficacia  temporanea  e sospensìone  della  tessera  per un periodo  dì tempo  determinato

non  superiore  ad un anno;

c) inefficacia  e ritiro  definitivo  delìa  tessera  ed esclusione  dall'Associazione.
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ll Consíglio  Dìrettivo  adotterà  í prowedimenti  dísciplinari  dí cui sopra  tenuto  corito  della  gravità

della  condotta  o infrazione  commessa  e degli  eventuali  epìsodi  di recidìva  della  medesima  o di

altra  condotta  o infrazione.  II Consiglio  Direttívo  dovrà  prima  contestare  per iscritto  al socio

l'addebito  così che egli abbia  la possíbílítà  dí presentare,  nei successivì  10 giomi,  al Consiglío

Direttivo  controdeduzioni  e difese  per un riesame  della  singola  posizione,  con facoltà  anche  di

chiedere  di essere  sentito  personaìmente.

All'esito  del riesame  (in caso di esìto  negativo  di quest'ultimo)  o, ìn mancanza  di ªistanze di riesame

da parte  del socìo,  al termme  del periodo  dí "10 giorni  di cui sopra,  ÍI prowedimento  disciplinare

potrà  essere  adottato  dal Consiglio  Direttivo.  Di esso dovrà  essere  data  comunìcazione  scritta  al

socìo,  il quale,  entro  15 giorni  dall'awenuta  ricezione,  potrà  ricorrere  al Collegio  dei Probiviri

dell'Associazione  owero,  nel caso  in cuì ì'organo  non  sia stato  ístituito,  all'Assemb!ea  deí soci, che,

se non appositamente  convocata,  dovrà  pronuncíarsí  alla sua prima  seduta  utile.  I prowedimentí

sanzionatori  non sono  sospesi  in pendenza  di rìcorso.

Il mancato  pagamento  della  quota  associativa  annuale  entro  6 mesi  decorrenti  dalí'inizio

dell'esercizio  sociale  comporta  l'automatica  decadenza  del socio senza necessità  di alcuna

formalìtà.

I soci receduti,  decaduti  od esclusi  non hanno  díritto  al rimborso  della  quota  associativa  annuale

Versata.

Il recesso,  l'esclusione,  la decadenza  del socìo  determinano  automaticamente  la decadenza  dalìa

carica  sociale  eventualmente  rivestita  all"interno  dell'Associazione.

Art.  9 - PATRjMONIO

ll patrìmonio  dell'Associazione  è costituito  dal complesso  di tutti  i beni mobiìi  e immobili

comunque  appartenenti  all'Associazione  medesima,  nonché  da tutte  le altre  risorse  economiche  dí

cui all'art.  11,  le entrate  e le rendite  comunque  conseguíte.  Tutto  quanto  costituente  íl patrimonio

dell'Associazione,  comprensivo  di  eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque

denominate,  deve  essere  in ogni  caso  obbligatoriamente  utilizzato  e destinato  per  lo svolgimento

deíle  attività  statutarie  ai íini  deìl'esclusívo  perseguimento  di fìnalità  civiche,  solidaristiche  e di

utílìtà  socìale  prevíste  dal presente  Statuto.

Art.  îO  - DEVOLuZIONE  DEL PATRIMONIO

In caso di scíoglímento  dell'Associazione  per qualunque  causa, il patrimonio  residuo,  dopo  la

liquidazione,  sarà devoluto  ad altro  ente  deí Terzo  Settore  con finalità  analoghe  o in ogni caso

avente  finalità  di pubblica  utilità  o di utilità  sociale,  secondo  le disposizioni  de!l"Assemblea  dei Soci,

o, ín mancanza,  alla Fondazione  Italía Sociale,  salvo diversa  destinazione  imposta  dalla !egge,

sentito  in ogni  caso il preventivo  parere  dell'Ufficio  del Regístro  unìco  nazionale  del Terzo  Settore

di cui all'artícolo 45, comma  1 del D.Lgs. 117/2017  e successìve  modifiche e íntegrazioni.

Art.  Il  - RISORSE  ECONOMICHE

L'Associazione  trae  le risorse  economiche,  necessarie  al suo funzionamento  e allo svolgimento

della propría  attívità,  da fonti  diverse,  quali  quote  assocìative,  contributi  pubblici  e prívati,

donazioni  e lasciti  testamentari,  rendite  patrimoníali,  proventi  delle  attivítà  a favore  dei soci, dei

loro  familiarí,  di terzi,  proventi  deìle  attìvità  di raccolta  fondi  nonché  de!le  attivítà  di cui all'art.  6

del Codice  del  Terzo  settore.

Arf.  :ffl.2 - SCRfffi-r«JRE CONTABìlJ  - BILANCìO  -  LIBRI  SOCIALI

L'esercizio  sociale  inizia  il 1º  gennaio  e termina  il 31 dicembre  di ogni  anno.
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L'Associazione,  in relazione  aíl'esercizío  socìaíe,  redíge  il bilancio  dí esercizio,  costituìto  da stato
patrìmoniale,  rendiconto  gestionaìe,  con l'índicazione  dei proventi  e degli  oneri,  dalla  re4azione  di
míssione,  che illustra  le poste  di bílancio,  l'andamento  economico  e gestíonale  dell'Associazìone  e
le modalítà  di perseguímento  delle  fínalítà  istítuzionaíi.

Il bilancio  di esercizio  è predisposto  daí Consiglìo  Direttivo,  che prowede  a depositarlo  nelìa sede
dell'Associazíone  almeno  :L5 giorni  príma  delía  riunione  dell'Assemblea  indetta  per  IEI sua
approvazÌone.

L'Associazione rediBe  altresì il bílancio sociaìe nel caso in cui !a sua redazione sia obbligatoria aì
sensi deíl'art. 14 del D.Lgs. 117/2m7  e s.m.i. o sia ritenuta opportuna dal Consiglío Direttivo.
L'Assemblea  approva  il bilancio  di esercizio  (unitamente  al bilancio  sociale,  ove la sua redazione  sia
obblígatoria  o ritenuta  opportuna)  entro  il 30 aprile  dell'anno  successivo  a quello  dí riferimento.
Qualora  l'Associazione  consegua  entrate  inferiori  ad Euro  220.000,00,  il bilancio  dì esercizìo  può
essere  redatto  nella  forma  del rendiconto  per  cassa.

II Consìglío  Dírettívo  documenta  ìl carattere  secondario  e strumentale  delle  attività  diverse  di cui
all'art.  6 del Codíce  del Terzo  settore  e s.m.i.  a seconda  dei casi, nella  relazione  di missione  o in
una annotazíone  in calce  al rendiconto  per  cassa,

II Consiglio  Dírettivo  ha l'obbligo  dí tenere  aggiornatí  i seguentì  líbri  sociali:

a) íl Libro  soci;

b) iì libro  delle  adunanze  e delle  deliberazionì  delle  assemblee  deì soci;

c) il libro  delle  adunanze  e de[le  deliberazioní  deí Consíglìo  Direttivo;

d) il Regís'tro  dei  Voìontarì  non  occasionali.

Art.  î3  - UTILI  O AVANZI  DI GESTIONE  E FONDI  D/  RISERVA

E' fatto  assoluto  dìvieto  di dístríbuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  ed avanzi  di gestíone,  fondi  e
riserve,  comunque  denominate  o altre disponibilità  dell'Associazione  ai soci, ai lavoratori  e
collaboratori,  ai componenti  degli  Organi  Sociaìì,  anche  neì caso di recesso  o di ogni  altra  ipotesí  di
scioglimento  índividuale  del  rapporto  associativo.

L'Associazíone  ha l'obbligo  di reinvestire  l'eventuaíe  avanzo  di gestione  a favore  dì attività
istituzìonalí  statutariamente  previste.

Art.  '14 - ORGÀNI  DELL'ASSOClAZIONE

Sono  organí  dell'Associazione:

1. I'Assemblea  dei  Soci;

2. il Consiglio  Direttivo,  organo  di amministrazione;

3 , í! Presídente;

4 . I'Organo  di Controllo  (quando  sia previsto  daíl'art,  30 del D, Lgs. 31ug1ìo 2017,  nr, 117).

Art.  î5  - ASSEMBLEA  DEI  SOCI

L'Assemb!ea  dei Soci è il momento  fondamentaíe  di confronto,  atto  ad assicurare  una corretta
gestione  dell'Associazìone,  E' íl massimo  organo  rappresentativo  dei  soci dell'Associazione  che la
costítuiscono.  E' convocata  aìmeno  una volta  l'anno  in vìa ordinaria  per  l'approvazione  del bilancio
di esercìzìo  e del bilancio  sociale  (ove la redazione  di quest'ultimo  sìa obblìgatoria  o ritenuta
opportuna  dal Consiglìo  Dìrettívo);  è altresì  convocata  in via straordinaria,  per le modifíche
statutarie  e per  lo scíoglimento  dell'Assocíazìone,  o per l'assunzione  della deHbera  dí fusione,
scissìone  e trasformazione;  è inoltre  convocata  quando  sia fatta  richìesta  daí Consiglio  Direttìvo
owero,  con motivazione  scritta,  da almeno  il IO% dei soci in regola  con ìí pagamento  della  quota
associativa  annuale.
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Salvo ove diversamente  previsto,  l'Assemblea  in prima  convocazíone  è vaíida  se presente

(personalmente  o per  delega)  aímeno  la metà  più uno dei soci aventi  diritto  di voto;  in seconda

convocazíone  la validità  prescinde  dal numero  dei presenti.  Le deliberazioni  sono  assunte  con il

voto  favorevoíe  deíla  maggioranza  degli  intervenuti  all'Assemblea,  validamente  costituita.

Per l'Assemblea  straordinaria  che delibera  eventuali  modifiche  statutarie  o ìa fusìone,  la scissìone

o la trasformazione  dell'Associazione,  occorre  in prìma  convocazione  la presenza  (personale  o per

deíega)  di almeno  % dei soci aventí  dirìtto  e il voto  favorevole  della  maggìoranza  dei presenti.  In

seconda  convocazione,  che non può aver  luogo  lo stesso  giorno  físsato  per la príma,  occorre  la

presenza  (personale  o per delega)  di almeno  un terzo  dei soci aventi  diritto  di voto  ed il voto

favorevole  di almeno  i due terzí  dei presenti.  In caso di mancato  raggiungimento  del quorum

costítutivo  anche  nelìa  secom:la  convocazione,  e' possibíle  una ulteriore  convocazíone,  da tenersi

ín un giorno  diverso  da quello  fissato  per  la seconda,  nella  quale  occorre  la presenza,  di persona  o

per  delega,  dì almeno  un quarto  deí soci aventi  dirìtto  e il voto  favorevole  di almeno  due  terzi  dei

soci presenti,  di persona  o per  delega  in assemblea.  Per l'assemblea  straordìnaria  che delibera

sullo  scioglimento  è ríchiesto  íl voto  favorevole  di almeno  % dei socí aventi  díritto.

Nelle  assemblee,  ordínaríe  e straordinaríe,  hanno  dìrìtto  di voto  i soci iscrittì  ed ín regola  con il

versamento  della quota  associativa  annuale.  Ciascun  socio  ha dìrítto  ad un voto  e può farsi

rappresentare  in Assemblea  da altro  socio  mediante  delega  scritta,  anche  in calce all'awìso  di

convocazione.  Ciascun  socio  può  rappresentare  in Assembìea  sino ad un massimo  di due  soct

È ammessa  inoltre  la partecipazìone  dì ogni  socio  in Assemblea  a dístanza,  in video  conferenza  o in

tele  conferenza,  ma in ogni  caso purché  sia garantita  la possibiHtà  di verificare  l'identità  del socio

che partecipa  e vota  a distanza.

La convocazìone  è effettuata  dal Presidente  del  Consiglio  Direttivo  con awiso,  da affìggersì  all'albo

o nelìa  bacheca  della  sede  dell'Associazione  o da portare  a conoscenza  dei socì con altre  forme  dì

pubblìcità  (quaìi,  ad es., comunicazíone  scritta  con posta  ordínaria,  owero  a mezzo  di posta

elettromca,  con obbligo  di trasmissione  di awenuta  ricezione,  fax) almeno  quíndìci  giorni  prima

della  adunanza,  contenente  l'ordine  del gíorno,  il luogo  (nella  sede  o altrove),  la data e l'orario

della  prima  e della  eventuale  seconda  convocazione  che dovrà  avvenire  a distanza  dí almeno  un

gìomo  dalla prima  convocazione,  L'Assembìea  sia ordinaria  che straominaria  è normalmente

presieduta  dal Presidente  o, in sua assenza  o ìmpedimento,  dal Vice  Presidente,  salvo  il caso in cui

l'Assembiea,  a maggioranza  dei presenti,  proweda  a nomìnare,  per  síngoía  adunanza,  il proprìo

presidente.  L'Assembìea  nomína  un Segretario  e, all'occorrenza,  gli scrutatori.

Le deliberazioni  sono  assunte  con voto  palese,  tranne  nei casi in cui venga  richiesto  il voto  segreto

dalla  legge  o da aimeno  i[ trenta  per  cento  dei soci presenti.

Di ogni  sedíìa  dell"Assemblea  è dísposto,  a cura del Presìdente  e del Segretario,  il verbaìe  da

trascriversi  sul libro  delle  adunanze  dell'Assemblea,  custodíto  a cura del Consiglio  Dírettivo  presso

la sede  dell'Assocíazíone.

Ari:  .?.6 - / COMPITI  DELL'ASSEMsLîA

L'Assemblea  ha i seguenti  compiti:

a) elabora  e fissa ì príncipì  e gli indírizzi  generalì  dell'Associazìone;

b) approva  il bilancio  di esercizio  e il bilancio  sociale  (quest'ultímo  nel caso ín cui la sua

redazíone  sia obbligatoria  o sia comunque  ritenuta  opportuna  dal Consigìio  Dìrettívo);

c) approva  iì bªilancío  preventivo;

d) approva  i regolamentì  interni;

e) effettua  proposte  per  le attivítà  istituzionali,  secondarie  e strumentali;

f)  delibera  le modifiche  dello  Statuto  e l'eventuale  scioglimento,  trasformazíone,  fusione  o

scissìone  dell'Associazíone;

g) previa  determinazione  del numero  dei componenti,  elegge  e revoca  il Consiglìo  Dìrettivo;
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h) nomina  e revoca  l'Organo  di Controllo,  la società  di revísione  legaíe  o il revisore  ìega!e deì

conti,  ciascuno  nei casi in cui le relatíve  nomine  siano  obbligatorie  aî sensi del Codice  de)

Terzo  settore;

i) delibera  ín meríto  aí ricorsi  in matería  di esclusìone  dei  soci;

j)  delibera  in ordine  alla responsabílità  dei componenti  degii  Organi  sociali  e promuove

l'azione  di responsabílítà  nei loro  confronti;

IO delíbera suìle scelte deí metodo  delíe votazioni;

l) può nomínare,  con riferimento  alle singole adunanze assemb1ear5 il proprío presìdente.

Art,  17  -  CONSIGLffO  D/RETTIVO

ll Consíglio  Direttivo  è !'organo  di amministrazione  dell'Associazione  ed è composto  da sette

membri  eìetti  fra i socì.

Il potere  dì rappresentanza  attribuito  agli amminìstratori  è generale.  Le limitazioni  del potere  di

rappresentanza  non sono  opponibili  ai terzí  se non sono  iscritte  nel Registro  unico  nazìonale  del

Terzo  settore  o se non  si prova  che i terzí  ne erano  a conoscenza.

I componenti  del Consiglio  Dírettivo  svolgono  la loro  attívità  gratuitamente  (salvo  íl rimborso  delle

spese  effettìvamente  sostenute  e documentate  per  l'attívità  prestata  ai fíni  dello  svolgimento  della

funzíone),  durano  in carica  tre  anm  e sono  rieleggibili.

Art.  18  - ELEZIONE  DEL CONSIGLIO  DIRETTIVO

I membri  deí Consiglío  Direttivo  sono  eletti  dall'Assemblea.  I Soci, rìunìti  ìn Assemblea  precedente

a quella dell' ultimo triennio  di incarico  del Consíglio Direttivo,  possono nominare/eleggere  una
Commissione  Elettorale  composta  da tre  membri  soci non  candidati  alle elezioni,  per  presìedere  le

opeíazìoni  elettorali,  predisporre  il seggio  elettorale,  nel caso in cui l'Assemblea  decìda  - a

maggioranza  degli  aventi  diritto  di voto  presenti  - per la votazíone  segreta  e scrutinare  i voti

espressi.

ln caso di mancanza  di uno  o più componenti  come  pure  in caso di decadenza  dalla  carica,  dovuta

ad assenze  ingiustíficate  per  almeno  3 volte  consecutive,  il Consíglio  Direttivo  prowede  alle

sostituzìoní  nominando  i primi  deí non eletti  in sede di Assemblea  per  il rinnovo  delle  cariche

socìalí.

Le nomine  effettuate  nel corso  del  triennio  decadono  alla scadenza  del  triennìo  medesimo.

Nell'impossibilità  di attuare  taìe  rnodalità,  il Consigíio  Dírettivo  non  procederà  a nessuna

sostítuzíone  fino  alla  successiva  Assemblea  dei  Soci, cui spetterà  eleggere  ì sostituti  per  ìl reìntegro

dell'organo  fino  alla  sua naturale  scadenza.

Se viene  meno  la maggioranza  dei membri,  quelli  rimasti  in carica  debbono  convocare  entro  15

giorni  l'Assemblea  deí Socí perché  proweda  alla eìezione  di un nuovo  Consigìio  Direttivo.

Art.  19  - R#UNIONI  DEL CONSIGLIO  DIRETTIVO

II Consíglio  Dírettivo  è l'organo  di amminìstrazione  dell'Associazione.  Si riunisce  tutte  le volte  nelle

qualì  vì sia materia  su cui delíberare  ed è convocato,  a mezzo  lettera,  email  o fax da spedírsi  non

meno  di otto  gíorni  prima  della  adunanza,  daì Presìdente;  in caso di urgenza,  il predetto  termíne

può  essere  ridotto  a due  giorni.

ll ConsiBlio Direttivo  può essere convocato aìtresì quando ne faccìa richiesta, scritta e motivata,
almeno 1/3 dei componenti  del Consiglio Direttivo  stesso. II Presidente è tenuto a convocarlo
entro  30 giornì  dalla  richiesta.

ll Consiglio  Dìrettivo  è validamente  costituito  quando  sono  presenti  la metà  più uno deí suoi

membri  e le delíberazionì  sono  prese  a maggioranza  assoluta  dei presenti.  Le votazioni  sono
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normalmente  a scrutinío  palese, salvo che non sía richiesto  lo scrutinio  segreto  dalla maggioranza

dei consjglieri  presenti.

Dì ogni rìuníone  deve essere redatto  il verbale,  a cura del Presidente  e del Segretario,  da

trascriversi  sul libro  delle  riunioni  del Consiglio  Direttìvo,  custodíto  a cura del medesímo  presso  la

sede  dell'Associazione.

Art.  20 - COMPITl  DEL CONSlGLìO  DIRETTIVO

II Consigiio  Direttivo,  nella prima  seduta  dopo  le elezioni,  elegge  tra i membrí:

a) il Presidente;

b) uno o più Vicepresidentí  (se píù Vicepresidentí,  uno deve essere  Vicarío  del Presidente);

c) il Tesoriere;

d) il Segretario;

e) i Responsabili  delle  eventuaíi  commissíoni  di lavoro.

Il Consiglio  Direttívo  ha tutti  ì poteri  d'ordinarìa  e straordínaria  ammimstrazione  (che può anche

delegare  ad uno o più deí suoi membrì),  neil'ambito  dei prìncipi  e degli indirizzí  generalì  fissati

dall'Assemblea.

Nella  gestione  ordinaria  i suoí compìtí  sono:

1.  predisporre  gli atti  da sottoporre  aìl'Assembìea;

2, dare esecuzione  a!le delíbere  assembleari;

3 , formalízzare  gli atti per la gestione  dell'Associazíone;

4. predisporre gli eventuaií reBolamenti  interni  da sottoporre  aìl'approvazione  dell'Assemblea;

5, stipulare  tutti  gli atti  e contratti  ínerenti  all'attività  socíale;

6. delíberare  in meríto  all'adesione  di un nuovo  socio,  owero  ratíficarne  l'adesione  e curare  la

tenuta  e l'aggíornamento  del libro  soci;

7. indivìduare  le attività  díverse dí cui all'art.  6 del Codíce deì Terzo settore  e successive

modífiche  ed integrazioni,  esperibili  dall'Associazíone;

8. deliberare  í'esclusione  dei socí (oltre  aglì altrí prowedímentí  discipìinari)  e recepíre  con

delibera  le comunicazioni  di recesso  pervenute  da parte  di ciascun  socio;

9. compiere  tutti  gli atti  e le operazioni  per  la corretta  ammínistrazione  dell'Assocíazíone  che non

siano spettanti  all'Assemblea  dei soci, ivi compresa  la determinazíone  della quota  assocíatíva

annuale;

IO. elaborare  il bilancio  dí esercizío  da sottoporre  all'approvazione  dell'Assembìea  entro  il 30

aprìle dí ciascun anno ed il bilancio  sociale  (quest'ultimo  nel caso ín cui la sua redazíor'ie  sia

obbligatoria  o sia ritenuta  opportuna  dal medesimo  Consiglío  Direttivo);

11.  elaborare il bilancio  preventivo  da sottoporre  all"assemblea  dei soci entro  la fine  dell"esercízio

in corso;

12.  stabilire  ì críteri  peri  rímborsí  ai volontarí  e ai socí per le spese effettivamente  sostenute  per le

attìvità  svolte  a favore  delì'Associazione;

13.  vigilare  sul buon  funzìonamento  di tutte  le attività  sociali  e coordinare  le stesse.

Art.  2:1 - PRESIDENTE

II Presídente  è il legale rappresentante  dell'Assocíazione  a tutti  gli effetti  di fronte  a terzi e in

giudizio.

E' eìetto  dal Consìgìio  Direttivo  tra ì suoi membri  e dura in carica  per  tre  anni.

Ha ì seguenti  compití  e poteri:

1.  convocare  e presìedere  H Consiglio  Dìrettivo;

2. convocare  l'Assemblea  dei Soci;

3, sottoscrívere  glì atti  amministrativi  compiutì  dall'Associazione;
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4. aprire e chiudere  conti correnti  bancari e postali,  procedere  agli ìncassi da terzi e
autorizzare  i pagamenti,  di concerto  con íl Tesoriere;

5. nomìnare  awocati  e procuratori  nelíe  íiti attive  e passìve  ríguardanti  l'Assocíazione.
In caso di assenza o di impedimento  le sue mansíoni  vengono  esercítate  dal Vice Presídente.
In caso di dímissioni,  spetta  aí Vice Presidente  convocare  entro  30 giornì  il Consiglío  Direttívo  per
I"elezione  de! nuovo  Presìdente.

Art.  22 - SEGRETARIO

ll Segreteirio,  di concerto  con  il Presidente,  cura  la corrispondenza  e la documentazíone
dell'Associazìone  e redige  i verbali  delle riunioni  del Consiglio  Direttivo.

Art.  23 - TESORIERE

íl Tesoriere,  dí concerto  con  il Presidente,  cura  la gestione  finanziaria  ed economica
dell'Associazione,  secondo  le direttive  del Consíglio  Direttívo:  in particoíare,  prowede  alla
riscossìone  delle entrate  e al pagamento  delle spese ín conformità  a quanto  deliberato  dal
medesimo  Consiglio  Dírettivo  e a tal fine ha íl potere  dí operare  sui conti e depositi  bancari
inerenti  all'Associazione;  mantíene  aggiornatí  i líbri contabili  e predispone  quanto  necessario  per

la redazione  della bozza dì biìancio  di esercizìo  e di bílancio  sociale  (quest'uítimo  nel caso ìn cui la
sua redazione  sía obbligatoria  o sia ritenuta  opportuna  dal Consiglio  Direttivo)  da sottoporre  al
Consíglio  Dírettìvo  ai fini  del(a  formale  presentazìone  - per  l'approvazìone  - in Assemblea  deì Soci.

Art.  24 - ORGANO  DI CONTROLLO

L'Organo  di Controllo,  anche  monocratico,  è nominato  aì ricorrere  dei requisíti  prevìsti  dal Codice
deí Terzo settore.

L'Organo  di Controìlo  vigila suìl'osservanza  deìla legge e dello  Statuto,  sul rispetto  deí principi  di
corretta  amministrazíone  ed in particolare  sull'adeguatezza  dell'assetto  organízzativo,
amministratìvo  e contabile  adottato  dalì'Associazione  e sul suo concreto  funzionamento.  Esercita
inoltre  compití  di monítoraggio  dell'osservanza  delle finalità  solidaristìche  e di utíità  sociale
dell'Assocìazione  e attesta  che il biìancio  sociale,  nel caso in cui la sua redazione  sia obbligatoria  o
sía ritenuta  opportuna,  sia stato  redatto  in conformítà  alle linee guida dí cui all'art.  14 del Codice
del Terzo settore.

Nei casì previsti  dal Codìce del Terzo settore,  l'Organo  di Controllo,  purché  composto  da revìsorì
legali  ed in altemativa  alla contemporanea  nomina  di un revìsore  legale dei conti  o di una società
di revisìone  lega!e,  può  assumere  inoltre  le funzìoni  di revisione  legale dei conti  e:
1.  esercita  il controllo  contabiìe  e verifica,  nel corso dell'esercizio  e con periodicità  di norma

trìmestrale,  la regolare  tenuta  della contabilítà  socíaíe  e la corretta  rilevazìone  nelle  scrítture
contabili  dei fatti  di gestíone;

2. verifica  se íl bilancio  d'esercizio,  owero  il rendiconto  neì casi in cui sia prevista  la relatìva
redazìone,  comsponde alle risultanze  delle  scritture  contabíli  e degli  accertamentí  eseguiti  e se
talí scritture  sono  conformi  alle norme  che lo disciplinano;

3. esprime  con apposita  relazìone  il giudizío  sul bilancio  d'esercizio,  owaro  ìl rendiconto  nei casi
ín cui sia prevista  la relativa  redazione;

4. verifica  sulla corríspondenza delle operazioni  contabíli aí delíberatì  e/o ai regolamentí
corrispondenti.

L'Organo  di controílo,  quando  nominato  ìn composizione  collegiale,  è composto  da tre membri
effettivi  e due supplenti,  nominati  da!l'Assemblea.  Nomina  nel suo seno íl Presidente.
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Dura in carica  tre anni  ed i suoi  componenti  sono  riconfermabili.  Essi possono  essere  revocati  solo

per  giusta  causa  dall"Assemblea.

l membri  dell'Organo  di Controlío  devono  essere  soggetti  esterni  e non  appartenere

all'Associazione,  devono  adempiere  al loro  dovere  con la professìonalità  e la diligenza  richieste

dalla natura  deíl'ìncarico;  costítuiscono  cause  di  impedimento  alla  nomirìa  quelle  previste

all'articolo  2399  del c.c.; iì componente  dell'Organo  dí Controllo  o, in caso di Organo  di Controllo

collegªìaíe  almeno  uno  dei suoi  membri,  deve  essere  scelto  tra  le categorie  di soggetti  di cui all"art.

2397,  comma  2 c.c..

Fermo  restando  il contro!lo  contabìle,  all'Organo  dì controllo  può essere  attríbuita  la revisione

legale  dei conti  nei casi in cui essa sia obbligatoria  ai sensi  dell'art.  31 del Codice  deì Terzo  settore.

Di ogni  seduta  è disposto  ìl verbaìe  che deve  essere  trascritto  sul libro  dell'Organo  di Controílo

custodito  e tenuto  a cura  del medesimo.

Art.  25 - FORO  COMPETENTE

Per ogni controversía  legale  che non sia stata  definita  previamente  dall'assemblea  dei soci è

competente  in vía escìusiva  il foro  del luogo  in cui ha sede  l'Assocíazione.

Art.  26  - GRATUlTA  ' DELLE  CARICHE

Tutte le cariche elettive sono @ratuite.

Art.  27  INCOMPATIBILÌTA'  ED INELEGGIBILITA'

L'appartenenza aglí OrBani  di direzíone dell'Associazíone è incompatibile con incarichi polítici
(carica  di membro  del Governo  Nazionale,  del Parlamento  Nazìonale,  del Parlamento  Europeo,  del

Consiglio  Regionale,  della  Giunta  Regionale,  di Presidente  dì Ammínistrazione  Provinciale  o di Città

Metropolitana,  di membro  di Giunta  e di Consiglio  dell'Amministrazione  Provinciale  e della Cìttà

Metropolítana  e di membro  della  Giunta  comunale  o del Consiglio  comunale  o delle  uníoni  dei

Comuni,  etc.), amministrativi  decisionali  ed esecutìvi  in organizzazioni  politiche,  sindacali  e

associative concorrenti,  in istítuzioni pubbliche ed ín istìtuzioni e/o enti di previdenza ed assistenza
sociale,  con carìche  dìrettive  in Azìende  aventi  rapporti  di interesse  commerciale  o finanziario  con

l'Associazione.

Ogní causa di íncompatibilità  determína  l'íneleggibilítà  del soggetto  interessato  e, ove già

nominato  o eletto,  la decadenza  del medesimo  dalla  caríca,  della  quale  prenderà  atto  il Consiglio

Direttivo  (che prowederà  a!tresì  alla re!ativa  sostituzione)  nella príma  seduta  utile  secondo  le

modalità  di cuì sopra.  Allo  stesso  modo,  si avrà la decadenza  daíla carica di componente  del

Consiglio  Direttivo  di colui  che, nelìe  rispettive  riunioni  dí tJe  Organo,  dovesse,  senza ídonea

giustificazione,  essere  assente  per  almeno  tre  volte  consecutive.

Art.  28  - SClOGLíMENTO  DELUASSOCiAZIONE

Lo scioglimento  dell'Associazione  è deliberato  daìl"Assemblea  straordinaria  dei Socí validamente

costituita  ai sensi del precedente  art.  15.  La stessa  Assemblea  nomina  uno o più liquidatori,  sce[ti

anche  fra i non SOCÍ, che curi  la liquidazione  di tutti  i beni mobili  ed immobìli  ed estingua  le

obbligazioni  in essere  e delibera  anche la destinazione  del patrimonio  sociale  ai sensi del

precedente  art.  10.

Art.  29  - NORMA  D/ RINVIO

Per quanto  non previsto  dal presente  Statuto  valgono  le norme  vigenti  in materia  di entì  del Terzo

settore  (e, in particolare,  la legge  6 giugno  2016,  n. 106  ed il D.Lgs, 3 luglio  20L7,  n. 117  e s.m.i.)  e,

per quanto  in esse non  prevísto  ed in quanto  compatìbili,  le norme  del codice  cívile.
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Art.  30  -  NORME  TRANSITORIE

Lo Statuto, secondo la presente stesura, entra ín viBore  il giorno successivo alla data della sua
approvazione  da parte  dell'Assemblea.

Resta inteso  che: (a) ìe disposizioni  del presente  Statuto  che presuppongono  I"ístítuzíone  e
l'operatìvìtà del Registro unìco nazionale del Terzo Settore e/o l'iscrizione o migrazione
dell'Associazione  nel medesimo  owero  l'adozione  di  successívi  prowedimenti  attuativi,  si
applìcheranno  e produrranno  effettí  nel momento  ìn cui, rispettìvamente,  ìl medesimo  Regªistro
verrà istituito  e sarà operante ai sensi dì íegge e/o l'Assocíazíone  vi sarà iscritta o migrata  ed i
medesimi  successivi  prowedimenti  attuatívi  saranno  emanati  ed entreranno  in vigore;  (b) le
clausole  del presente  Statuto  íncompatíbíli  o in contrasto  con i vincoli  di cui al comma  8 dell"art.
148  del TUIR e a) comma  7 dell'art,  4 del D.P.R. 633Q972  debbono  intendersì  efficaci  solo una
volta che sia decorso il termíne di cui all'art. 104, comma  2, del D.Lgs. 117/2017  così come  le
clausole  statutarie  incompatibíìi  o ìn contrasto  con la disciplina  del Codìce del Terzo  Settore
debbono  íntendersi  cessate  nel!a  loro  effícacia  a decorrere  dal medesimo  termine  dí cui aìl"art.
104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017.
L'acronimo  A.P.S, dovrà  essere  ínserito  nella  denominazíone  in via automatica  e sarà spendibiìe
nei rapporti  con i terzì,  neglì attì,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazìoni  con il pubblíco  solo
dopo  aver  ottenuto  l'ìscrizione  al Registro  unico  rtazionale  del  terzo  settore.
Resta  ínteso  che, in parziale  deroga  rispetto  a quanto  precede,  íl Consiglío  Direttivo  è sin da subíto
autorizzato  a deliberare  modifiche  al presente  Statuto  che dovessero  essere  richieste  o comunque
rendersi  necessaríe  ai fini  dell'approvazione  da parte  degli  enti  di vigilanza  competenti.

flI***fl.

Approvato  dall'Assemblea  Straordinaría  deì Soci del GRUPPO  ANZIANI  TREVISO "Raffaeílo  Tordíni"
A.P.S. a TREVISO,  ín data  12.06.2019.

ÌL LEGALE RAPRESENTANTE

IVONNE  TORDlNí
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